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La nostra città e le sue storie

‰‰ Un anno fa si insediava
ufficialmente il nuovo con-
siglio comunale, presieduto
da Michele Alinovi, consi-
gliere di Effetto Parma. Ed è
quindi tempo si stilare un
primo bilancio dell'attività
svolta dal «Parlamentino»
della città.

24 sedute in 12 mesi
A fare il punto è lo stesso

Alinovi, che si insediato in
questa carica dopo essere
stato per 10 anni assessore ai
Lavori pubblici e Urbanisti-
ca nelle due giunte guidate
da Pizzarotti. E i numeri di-
cono che, nonostante il ne-
cessario «rodaggio» che ca-
ratterizza ogni avvio di legi-
slatura, «è stato un consiglio
comunale che ha lavorato
intensamente con 24 sedute
in un anno - dice il presiden-
te - , una media di 2 al mese,
durante le quali sono state
discusse 77 delibere, 65 mo-
zioni, 3 ordini del giorno e 62
interrogazioni. Inoltre, ci so-
no state 146 riunioni delle
commissioni comunali».
Una buona «produzione», di
attività, che può essere ana-
lizzata nei dettagli.

11 i «semprepresenti»
Scendendo nei dettagli del-

le presenze dei singoli consi-
glieri, se ne deduce che si
tratta di un consiglio comu-
nale in cui l'assenteismo ha
poco spazio: sono infatti ben
11 su 33, quindi esattamente
un terzo del totale, i consi-
glieri che hanno partecipato
a tutte le sedute convocate. E
altri 9 sono quelli che hanno
mancato a una sola convoca-

zione. Da segnalare che fra
gli 11 «semprepresenti 9 so-
no di maggioranza, fra cui 6
del Pd, ma ci sono anche
Enrico Ottolini di Europa
Verde e Giuseppe Tramuta di
Fratelli d'Italia. Sono 4 i capi-
gruppo che non hanno man-
cato a nessuna seduta: San-
dro Campanini (Pd), Enrico
Nouvenne (Prospettiva), Cri-
stian Salzano (Ep) e Ottolini
(Europa Verde).

Vignali e Seletti «in coda»
I consiglieri meno presenti

sono stati Pietro Vignali con
13 partecipazioni e l'ex as-
sessore Ines Seletti con 14.
Sono però in tutto soltanto 7
(4 di minoranza e 3 di mag-
gioranza) i consiglieri che
hanno partecipato a meno
di 20 sedute.

Sindaco in aula
Da rilevare anche il fatto

che il sindaco Michele Guer-
ra, oltre ad aver mancato a
una sola seduta, è rimasto
quasi per intero in aula per
buona parte delle sedute,
differenziandosi così in mo-
do netto da Federico Pizza-
rotti, che in molte occasioni,

anche in periodo non-Covid,
restava fuori dall'aula se-
guendo i lavori da remoto.

Alinovi soddisfatto
Michele Alinovi, da parte

propria, sottolinea che «è un
consiglio comunale che ha
dibattuto in profondità temi
importanti come lo stadio e la
fiera. Sottolineo poi il fatto
che sono state discusse 65
mozioni, di cui 35 approvate
e 30 respinte. Ma fra le 35 ap-
provate, 20 sono state pre-
sentate dalla minoranza e
questo testimonia un clima di
confronto costruttivo che
non è mai mancato e che è te-
stimoniato anche dal fatto
che i toni del dibattito non so-
no quasi mai trascesi». Per i
prossimi mesi, poi, «ci sarà un
consiglio sul monitoraggio
dell'andamento delle mozio-
ni e affronteremo altri temi
importanti per la città come il
piano di rischio per l'aero-
porto e l'adozione del Pug».

Costi contenuti
Per quanto riguarda il co-

sto del funzionamento del
consiglio comunale, siamo
ben lontani da qualsiasi ipo-
tesi di spreco: in un anno, in-
fatti, la spesa complessiva è
stata di 86.173,92 euro. Va
sottolineato poi che nessun
consigliere, a parte il presi-
dente e il sindaco, percepi-
sce un'indennità. Per tutti è
previsto un gettone di pre-
senza di 69,72 euro lordi, che
al netto si riducono a poco
più di 50 per sedute che pos-
sono durare anche 5-6 ore,
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Centro storico Intervento di Ascom e Confesercenti dopo l'approvazione

«Commercio, bene il nuovo Regolamento
Ma ora servono più controlli e incentivi»

Bilancio
Discusse e votate in aula77 delibere e 65 mozioni

Consiglio comunale,
24 sedute in un anno
di intensa attività
Sono 11 su 33 i consiglieri sempre presenti
Alinovi: «Trattati temi importanti per la città»

A Villa Ester
Oltretorrente,
domani incontro
con l'assessore Aimi

‰‰ È in programma per domani, alle
ore 18.30, l’incontro dell’a s s e s s o re
alla Comunità giovanile Beatrice Ai-
mi nel quartiere Oltretorrente. L'in-
contro sarà alla casa del quartiere
di Villa Ester in via Costituente 15.

Attività
critiche
Le due
associazioni
non
nascondono
i dubbi sul
via libera
a lavanderie
a gettoni,
money
transfer e
internet point.

‰‰ Per Ascom e Confeser-
centi è positiva l'approva-
zione, da parte del consiglio
comunale, del nuovo «Rego-
lamento per la tutela del ter-
ritorio», regolamento forte-
mente voluto dalle associa-
zioni di categoria sin dal
2018.

«La necessità di non far de-
cadere questo importante
provvedimento può com-
pensare la reintroduzione, a
seguito dei vincoli imposti

dalla Regione Emilia Roma-
gna, della possibilità di apri-
re alcune attività che non
porteranno sicuramente un
valore aggiunto all’attrattivi-
tà del centro storico di Par-
ma», premettono il direttore
di Ascom Claudio Franchini
e il direttore di Confesercen-
ti Antonio Vinci.

«Tuttavia riteniamo sia ora
opportuno lavorare affinché
le norme ivi contenute, che
comunque hanno le caratte-

ristiche per migliorare il de-
coro e le potenzialità com-
merciali del nostro centro
storico, vengano applicate
dopo oltre un anno di limbo
di questo provvedimento»
Della serie: servono più con-
trolli.

«Di conseguenza, ci aspet-
tiamo dall’amministrazione
comunale sin da ora l’attiva-
zione di una costante e pun-
tuale azione di controllo,
nonché la piena funzionali-

Fra i dibattiti
spiccano quelli
sulla Fiera e
lo stadio Tardini
Ora arriva il Pug

tà della cabina di monito-
raggio prevista nel regola-
mento e necessaria per veri-
ficare nei prossimi mesi del
raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati ed eventual-
mente per apportare le
eventuali modifiche».

Ma non è finita. «Parallela-
mente non dobbiamo di-
menticare che il regolamen-
to in questione interviene
anche su una delle questioni
più importanti per il futuro
prossimo del nostro centro
storico ossia il controllo e la
gestione degli spazi sfitti, in
merito alla quale la cabina di
regia prevista con le nostre
associazioni sarà uno stru-
mento importante per ren-

dere realmente operative
azioni concrete di rigenera-
zione commerciale».

Le associazioni sanno che
«la riqualificazione del centro
storico non passa solo dai di-
vieti ma anche dalla valoriz-
zazione di ciò che già esiste o
che vorrà insediarsi» e per
questo ritengono importante
«individuare risorse adegua-
te da investire nell’incentiva -
zione di nuove aperture o nel
sostegno delle esistenti, at-
traverso la pubblicazione di
nuovi bandi che non preve-
dano più le limitazioni e i vin-
coli eccessivi presenti in
quelli proposti in passato».
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Aiuti alle
i m p re s e
Chiesto un
taglio della
b u ro c r a z i a
per chi
investirà
in centro.
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